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Rome, lì 25 gennsio 1961.

La stampa del regime attace tio:

lentemente 1] Cerójnsje Wyszyński

Si ha de Cracovia che il "Dziennik Polski" he pubblicato uns *

violente invettiva in nome del regime commista, contro il Primate di "a

Polonia, Cardinale Wyszyński. Secondo le informazioni avute, il gior- he

nale svrebbe soritto: val

£ "Ie sutorité popolari in Polonia sono forti; non perderanno

l'equilibrio; non permetteranno che sieno indebolite le goal del sista-
ma socialista. Il Cardinale Wyszyński non riusoird a farlo, quantunque
abbia violato l'intesa fra lo Stato e la Chiesa, scatenando le reazio-
ne per clericalizzare la Polonia". ;

_ Il Cardinale viene poi incolpatodi "sabotaggio contro le fes
te dello stato", di felsare la storie della nazione, e di altre prete-
se colpe.

"Bi tratta - scrive l'organo del regime ateo - di dirigere le
anime, e noi non le cederemo ad alcuno", %

Finora 11 Gerdinele Wyszyński - dopo che fu liberato, cinque
anni or sono, dal carcere comunista - non è mai stato cosi violente
mente attacato dol regime. Quantunque l'attaco al Cardinale sia fetto
in un giornale di Cracovia, nonsi può mettere in dubbio che tale
taco sia stato ordinato da Varsavia, e sotto ispirazione di Mosca.

Si mette in rilievo 11 legame, certamente esistente fra le rin-
novate ostilità del regime contro il Primate, e l'aumento dell'attivi-
td dei paristi di Piasegki, i quali hanno recentemente tenuto o Varsa-
vie un convegno di 1.100 delegati, fra i qualì, si è notato un numero i
rilevente di sacerdoti osttolici. i

Verso la "liquidazione " dei
religiosi in PoJonia?

Sotizie allarmanti arrivano dalla Polonia. 3
Si nota l'intensificate attivita del sedicente cattolico grup-

go di "progressisti" Pax, e del loro cafu), Piasecki, il quale conserva
egemi diretti col centro direttivo di Mosca, ed è perciò indipendente

dal gruppo del suo nemico e competitore, Gomuzka. Pissecki ha tenuto,
ultimamente, un congresso dei suoi aderenti a Varsavia; più di mille
delegati dei circoli locali vi hanno preso parte - fra i quali un nume-
ro assai rilevante - si de la cifra di 400 - di sacerdoti cattolici,
La loro presenza è stata tanto più notata, giacchè tutti conoscono la
molto coraggiosa lettera pastorale del vescovo di Podlachia, l'onsignor
Ignazio Swirski, la quale è diretta si secerdoti per metterli in guar-
dia contro la cooperazione, anche tacita, con l'attività atea del re-
gine.
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Si note altronde il cambiamento di tono della stampa, diretta
del regime, verso la persona del Cardinale Wyszyński, e gli attephi fe-
roci del regime contro la sua persone.

La nuove mobilitazione degli agenti della polizia politica, lo
"Bezpieka ", viene confermata da recerti informazioni.

L'attività di Piesecki, gli sttemhi contro il Cardinale Prima-
te, il rafforzamento dei quadri della Begpieka, sono alla base delle
notizie pervenute della Polonia a Lordraj a quanto pare, il regime di

prepara un colpo decisivo contro i religiosi cnttolici in Polo-

nie. Come si sà, la Russie non ha mai acognsentito, se non per breve

tempo e sotto la pressione delle necessità, l'esistenza dei religiosi

cattolici nelle terre da essa occupate. Nel secolo scorso, quando la

perte orientale della Polonia si trovò sotto l'occupazione zarista,
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tutti gli ordini e congregnzioni religiose, che vi erano molto numerosi,

furono digciolte e anientate.

Il bolscevismo non ha cembiato questo canone della politica rus»

ga: le sorte dei religiogi nei paesi "incorporati alle repubbliche so-

vietiche" è ben conosciuta; nei paesi "aaterîiìtfl si segue il medesimò
indirizzo, con temporsggiamento imposto da esigenza tattiche. In Ceco-
slovachia, tutti i religiosi e religiose furono messi in campi di con-
centramento, e la loro attività fu stroncata. Secondo quanto trapela
dalle dellberazioni dei dirigenti bolecevici nella "Polonir Popolare ",

i religiosi in Polonia saranno liquidati nei prossimi mesi. Si note la

presenza in Polonia di agenti, i quali henno diretto l'opernzione con-

tro i religiosi in C@coslovschin: ad essì, a quanto pare, sorà affidata

una oparazione analoga în Polonia. Sì citano nomi di certe località del-

la Slesia ed altrove, nelle quali sono già {repareti "campi di lavoro"

destinati a raccogliere i religiosi e le religiosa che saranno prossi-

mamente allontanate dei loro monasteri e conventi.

Bisogna notare, per l'esattezza, certe voci meno pessimistiche,

secondo la 31111111, il regime non oserebbe offrontere la lotta generale

contro i religiosi in Polonie, per paura di provocere reazioni popoleri

con effetti difficilmente calcolabilij le notizie sulla progettata ope-

razione contro i religiosi sarebbero quindi inosse in circolazione dal

regime, a scopo di terrorismo. L'ultima decisione - come per tutti i

problemi di una certa importanza - non potrà essere presa senza l'as-

senso di Mosca. si aa

E state pubblicata in Polonia, da un ufficio chiamato "Ars Chris»

tiana" e dipendente, a quanto pare, della "Pax", una raccolta di testi

intitolata: "La condizione giuridica delle chiese ed reli-

giose nella Repubblica Popolare Polacca P.R.L. #,

Ls racaolts deve essere giudicata in rapporto alla situazione

della Polonia, che si trova inclusa nel sistema para-giuridico di Mosca,

cioè nel sisteme degli In questo sistema non esiste nassun di-

ritto soggetivo, ed ogni disposizione del potere stabilisce, per $ cit-

tadino, solo obblighi, senza nessun diritto, che esso potrebbe rivendi-

care dinnanzi all'autorità. Difatti, dei diversi "accordi conclusi" fra

1 reppresentanti del regime ed i reppresententi religiosi, nessuno

stato mai osservato, nei punti che concèdono diritti a cittadini ed a

società religiose, se non preceriamente, e ger breve periodo. I testi

legislativi non si compilano, se non per in icare il modo di agire agli

agenti del regime, e per ingannare chi. non si rende conto del carattere

del sisteme "para-gluridico" degli "ukaz". ,

z .. Chiunque volesse sppogiarsi su tests, pubblicati in questa rac-

colte, per rivendicare diritti propri o 3119111 della Chiesa, si ospor-

rebbe ad una risposta negativa da parte delle "autorità ", le quali san-

no bene che nessuno, nel sistema degli "ukas", puo aver un vero diritto.

Arzesti di sscerdot}

Sono stati tratti in arresto { Ęarroci dj Tarnów, di Krzątki,

di Sochaczew, di Nysa o molti altri. Tutte queste parrecchie rurali so-

no rimaste, in tel modo, prive di assistenze religiose. I1 fatto che 1

sacerdoti sopraddetti sono stati arrestati nel medesimo tempo, e sotto

identiche accuse, dimostra un pieno generale di attività contro il cle-

ro.
L'Mesooiszione degli atei" ha accusato sscerdoti di diverse

località in Polonia /Toruò, Rana lazoviecka, Kielce, Włoszczowa, Danzi»

ia.
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cs, Łask, Inourocław, Białystok/ di agire "contro gli interessi dello
stato". Si aspettano arresti e processi.

Il Sacerdote Kazimierz Dabrowski è stato condannato a 2 anni di
cercere, per una predica, nella quale metteva in rilievo la necessità
di insegnare la religione alla gioventù studentesca.

I 300 anni dell'università

*

Come si sù, l'università di Giovanni Casimiro a Leopoli fu chiu-

sa daîu occupanti sovietici nel 1959, e molti professori furono fugile-
tildęj'żę Gestapo dopo l'occupazione di Leopoli delle truppe tedesche
nel 1941, z 5

Sotto l'occupazione sovietica, i locali dell'università furono
assegnati ad-una "università" sul tipo sovietico.

Ques%'anno corre il trecentesimo anniversario della fondnzione
dell'università di Leopoli, decretata del re Giovanni Casimiro. Un comi-
tato di Qrofessori edi studenti dell'università Cagimiriana che gi tro-
vano all'estero, gi è costituito a Londre, per celebrere questa ricor-
renge. Una Santa Messa %s:- i professori e studenti defunti dell 'univer-
sità sera celebrate al Brompton Oratory, e una solenne accademia avrà
luogo il medesimo giorno.

Partito commiste in Polonia

B caratteristico, per i sentimenti dei polacchi, che il partito
comunista in Polonia non osi chiomarsi apertamente "partito comunista ":
troppo grande è la rifugmnze della nazione per le sue idee. Si chiama
dunque per ordine di Mosca "partito operaio unificato". Or, questo
"partito oggraio unificato" ha dichiarato recentemente di aver, alla
data 1 settembre 1960, 1.119.000 iscritti. Si mette in rilievo che nel
corso del 1960 il "privilegio" di far perte del "partito" è steto con-
cesso a 121.277 persone, mentre 16.000 ne sono state allontanate in
seguito alle "epurazioni". i

Bisogne notare che l'ammissione di una persona al "partito" non
significa le sus adesions si principi comunisti - ma, tutto al piu, la
sua rassegnazione ed 11 suo desiderio di godere di certe agevolazioni
econcaiche ed orgenizzative delle quale godono gli iscritti; il ritiro .
della tessera comunista non significa le rottura definitiva con l'orga-
nizzazione, volute e diretta del Cremlino. Il pertito comunista polacco
non è sltro che un gruppo di persone organizzato dalle autorità del
1'URSS, a scopo di facilitare i compiti del regime imposto slle Polonia
dalle truppe di occupazione.

I giornali del regime / "Dziennîk Polski" di Cracovia, "Gazeta
Poznańska" di Pozneń/ si lementeno della grande quantità, nelle file
del "partito", di "opportunisti e di fenmulloni ", ed anche di "sabota-
tori", i quali non ostante le epurazioni, ostacoleno l'attività di esso.

Uezaini cettolicà

Il Holubovy@, presidente del "Movimento Cattolico
Ucraino", residente in Inghilterre, ho pubblicato un memoriale per far
ricordare gli ucraini cattolici, perseguitati dall'URSS. Ie persecuzio-
ne degli ucraini cattolici, dice il memoriale, continua, Non esiste, in
tutta l'Unione Sovietica, una sole chiesa di rito orientale, che sia in
unità con la Santa Sede; 10 vescovi di rito ucraino sono stati deporta-
ti e condennati a diverse pene, centinaia di sacerdoti, migliaia di fo-
deli, sono morti per la fede. L'unico rappresentante della gerarchia
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uoreina osttoliea, rimasto ancora in vita, è l'arcivescovo metropolita

di Leopoli, Mons. Giuseppe SlipyJ, il quale; dopo lunghi anni di lavo-

ro forzato in Siberia, non fu rilasciato che per essere di nuovo pro-

cessato a Kiev, nel 1958, e condannato ad altri 7 anni in campo di la-

voro forzato. Egli he 70 anni; ha celebrato il 4o.mo anniversario del-

la sua ordinazione sccerdotale nel campo di Maklakovo, in Siberia

orientale, nel 1957. Pio XII gli diresse allora una lettera autografa;

non si è mei saputo - sorive il prof. Holubovyć - se questa lettera

sia arrivata al destinatario.


